
 

ORDINANZA N. 223 

 

OGGETTO: DIVIETO TEMPORANEO DI UTILIZZO ACQUA PER SCOPI IDROPOTABILI 

E ALIMENTARI SENZA PREVIA BOLLITURA SU TUTTO IL TERRITORIO CITTADINO 

E LIMITAZIONI CONSUMO RISORSA IDROPOTABILE A CAUSA DELLA CARENZA 

IDRICA DOVUTA A SICCITÀ 

 

IL SINDACO 
 

Premesso che in data 01/08/2026 con Protocollo n. 34570 è pervenuta da Mondo Acqua S.p,a, – gestore 

del Servizio Idrico Integrato – una nota con la quale “ si informa che, a seguito delle forti 

precipitazioni verificatisi in alta Val Ellero nel pomeriggio di ieri, 31/07/2026, le captazioni in località 

Dho, nel Comune di Roccaforte Mondovì, a servizio della rete idrica dei Comuni di Mondovì e 

Villanova Mondovì, hanno subito un significativo fenomeno di intorbidimento. Nonostante il 

tempestivo intervento di regimazione delle captazioni, la situazione permane al momento 

particolarmente critica. Tale condizione sta purtroppo determinando fenomeni di torbidità dell'acqua 

presso le utenze servite. La scrivente è impegnata nell'attuazione di tutte le azioni necessarie per 

limitare al massimo il fenomeno e ripristinare le normali condizioni di servizio nel più breve tempo 

possibile. Sarà nostra cura tenervi aggiornati sull'evoluzione della situazione.” 

 

Ritenuto necessario emettere ordinanza contingibile ed urgente per prescrivere l‘uso dell’acqua a scopi 

idropotabili e alimentari esclusivamente previa bollitura, consentendone l’uso per scopi igienici; 

 

Vista la prolungata assenza di precipitazioni e l’ormai perdurante situazione di siccità presente nei 

territori dei Comuni cuneesi; 

 

Atteso che l’Ente di Governo d’Ambito Cuneese ed il Comune di Mondovì hanno già provveduto, a 

mezzo di manifesti, comunicati stampa, a raccomandare alla cittadinanza l’utilizzo consapevole 

dell’acqua, evitando pertanto gli spechi e gli usi impropri; 

 

Tenuto conto che l’attuale situazione di carenza idrica tenderà a peggiorare con il prosieguo della 

stagione estiva e potrebbero manifestarsi problematiche nella fornitura, da parte dei Gestori del 

Servizio Idrico Integrato dell’Ambito Cuneese; 

 

Visti gli esiti del Tavolo Siccità convocato dalla Regione Piemonte che ha avviato le procedure per 

l’attivazione dello stato di emergenza regionale; 

 

Ritenuto necessario porre in essere azioni per mitigare possibili situazioni di crisi idropotabile, 

considerate le condizioni metereologiche del periodo in corso, a scopo cautelativo ed onde prevenire 

l’assunzione di drastiche misure restrittive, e specificamente si ritiene necessaria l’emissione di 



un’Ordinanza Sindacale atta ad affrontare l’emergenza, finalizzata alla riduzione/divieto dell’utilizzo 

dell’acqua potabile per usi non essenziali; 

 

Ritenuto necessario dettare prescrizioni per l’uso a scopi idropotabili ed alimentari; 

 

Ritenuto altresì necessario ed urgente limitare l’uso improprio dell’acqua potabile; 

 

Visto il Decreto legislativo N. 267/2000 con particolare riferimento all’articolo 50, a norma del quale 

“in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 

contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale”; 

 

Tutto quanto sopra premesso 

 

INVITA PERTANTO 

 

la cittadinanza a fare un uso più consapevole e razionale dell’acqua e ad adottare ogni utile e semplice 

accorgimento teso ad attuare un riparmio idrico e contribuire conseguentemente alla tutela della risorsa 

idrica e a segnalare tempestivamente eventuali perdite sul pubblico acquedotto al Gestore del Servizio 

Idrico Integrato territorialmente competente. 

 

ORDINA 

 

Il divieto di consumo dell’acqua proveniente dall’acquedotto ad uso idropotabile e alimentare se non 

previa bollitura per tutte  le abitazioni, pubbliche fontanelle ed esercizi commerciali posti su tutto il 

territorio comunale, consentendone l’uso per scopi igienici; 

 

Alla Società Mondo Acqua S.p.A.  gestore del S.I.I l’adozione di ogni necessario provvedimento 

finalizzato al ripristino delle condizioni di potabilità dell’acqua; 

 

Alla cittadinanza, il divieto assoluto con decorrenza immediata e sino al 30 settembre 2026, o sino a 

nuove disposizioni, di utilizzare l’acqua potabile per i seguenti usi: 

− l’irrigazione e annaffiatura di orti, colture agricole, giardini e prati, impianti sportivi; 

− il lavaggio di aree cortilizie e piazzali; 

− il lavaggio privato di veicoli a motore; 

− il riempimento di piscine private, fontane ornamentali, vasche da giardino; 

 

PRECISA 

 

Che la presente ordinanza ha efficacia fino all’adozione di espresso provvedimento di revoca. 

 

DISPONE 

 

DI TRASMETTERE la presente ordinanza alla Società Mondo Acqua S.P.A., all’Asl CN. 1, alla 

Provincia di Cuneo, alla locale Stazione dei Carabinieri, al Comando di Polizia locale, all’Autorità 

d’Ambito n.4 Cuneese,  alla Prefettura/UTG di Cuneo; 

 

DI CONFERIRE alla presente Ordinanza adeguata pubblicità mediante la pubblicazione all’albo 



pretorio on line, la pubblicazione sul sito internet istituzionale, l’affissione presso tutte le fontanelle ed 

erogatori di acqua ubicati nel territorio interessato; 

 

CHE la Società Mondo Acqua S.p.A., le forze dell’Ordine e la Polizia Locale provvedano 

all’attuazione e al controllo del rispetto della presente ordinanza; 

 

AVVERTE CHE 

 

ai trasgressori, salvo che il fatto non costituisca reato, saranno applicate le sanzioni di cui alla legge N. 

689/1981 e al Decreto legislativo N. 267/2000. 

 

INFORMA CHE 

 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della Legge N. 241/1990 che, contro il presente provvedimento, può 

essere presentato ricorso al Tar Piemonte o, alternativamente, al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio comunale. 

 

Il Responsabile del procedimento è la Dirigente del Dipartimento Urbanistica e Servizi al Territorio e 

alle Imprese, Arch. Carmela Masillo. 
 

Mondovì, lì 01/08/2026 
 

IL SINDACO 

LUCA ROBALDO* 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 

 


